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Leonardo cresce
Nuovi investimenti
nei siti del Sud
Il futuro si avvicina

dal nostro inviato
MARISTELLA MASSARI

l ROMA. Archiviato il 2023, Leonardo spa, società pubblica attiva nei settori
della difesa, dell’aerospazio e della sicurezza, che in Puglia è presente con tre
grossi siti a Grottaglie, Brindisi e Foggia, ha presentato ieri nel suo stabilimento
di Roma il piano industriale 2024-2028. Gli obiettivi, per i prossimi 3 anni, sono
legati all’evoluzione tecnologica, all’intelligenza artificiale per la difesa e alla
crescita del settore Spazio.

Ad illustrare alla comunità finanziaria i dettagli del Piano è stato Roberto
Cingolani, amministratore delegato e direttore generale di Leonardo. Scorrendo
le cifre sul bilancio, approvato all’unanimità dal consiglio di amministrazione, si
legge che la società ha chiuso lo scorso anno con un utile netto di 695 milioni di
euro. Confermati ordini (17,9 miliardi) e ricavi (15,3 miliardi) già annunciati in
via preliminare a fine febbraio.

Per il 2024 il Gruppo stima di raggiungere ordini per 19,5 miliardi di euro e
ricavi per 16,8 miliardi. Il piano industriale 2024-28 prevede inoltre di raccogliere
105 miliardi di euro di ordini complessivi, con una crescita media annua del 4%,
e ricavi cumulati per 95 miliardi,
con un incremento medio annuo
del 6%.

Per Roberto Cingolani «lo scena-
rio geopolitico mondiale impone un
nuovo paradigma della sicurezza
globale, e Leonardo vuole giocare
un ruolo proattivo nell’evoluzione
dell’industria europea della difesa».
L’allocazione del capitale, si legge
nel bilancio, sarà orientata a ridur-
re l’indebitamento rimborsando
«circa il 50% del debito in scaden-
za» e «preservando al contempo la
liquidità». Previsti investimenti
medi annui tra i 750 e gli 850 milioni
e interventi di efficientamento ba-
sati sulla razionalizzazione del por-
tafoglio prodotti, l’ottimizzazione
dei processi di progettazione e rea-
lizzazione che dovrebbero portare a
raggiungere 1,8 miliardi di rispar-
mio lordo di gruppo nell’arco del
piano, iniziando con 150 milioni nel
2024 e arrivando a 590 milioni an-
nui nel 2028. Il piano prevede di «rafforzare il core business di Elettronica per la
Difesa, Elicotteri e Velivoli, confermando il recupero delle Aerostrutture, e sfrut-
tando le opportunità in Cyber e Spazio».

E a proposito di Divisione Aerostrutture, La Puglia, con Grottaglie in testa,
tira la volata per quanto riguarda la ripresa produttiva del settore, dopo la crisi
dovuta al Covid. Il settore Aerostrutture ha compiuto infatti ulteriori progressi
in linea con il suo piano di recupero. L’incremento delle consegne a seguito della
maggiore richiesta dei committenti, associato al progressivo miglioramento del-
la saturazione dei siti produttivi, con particolare riferimento a quello di Grot-
taglie, conferma il continuo miglioramento delle performance della Divisione
Aerostrutture. Nel 2023, sono state consegnate 39 sezioni di fusoliera e 32 sta -
bilizzatori per il programma B787 (nel 2022 consegnate 22 fusoliere e 13 sta-
bilizzatori) e 31 consegne di fusoliere per il programma ATR (24 nel 2022). Con -
fermato il trend di ripresa, l’obiettivo indicato nel Piano è la crescita di volumi.

«Abbiamo preso un impegno con i nostri committenti - ha spiegato Cingolani -.
Il nostro obiettivo è di raggiungere la parità di bilancio nel settore Aerostrutture
entro il 2025. Considerate che abbiamo investito nel momento peggiore, quando
c'era il Covid ed era tutto fermo. Oggi posso dire finalmente cominciamo a
vedere la luce e per questo proseguiremo nel lavoro intrapreso. Io credo che
Grottaglie - ha spiegato ancora l’ad di Leonardo, Cingolani -, come tutti gli altri
stabilimenti in quella divisione beneficerà di questa situazione».

LEONARDO L’amministratore delegato Roberto Cingolani

«E ora l’obiettivo è formare i nostri giovani»
dal nostro inviato

lROMA. «La Puglia è una regione importante per Leonardo,
non c’è solo lo stabilimento Aerostrutture di Grottaglie, ma c’è la
parte elicotteri con Brindisi e quello di Foggia». Nuccio Altieri,
pugliese, è consigliere d’amministrazione di Leonardo spa, la
più grande società pubblica italiana attiva nei settori della
difesa, dell’aerospazio e della sicurezza. Con lui, a margine della
presentazione del piano industriale tracciata dall’ad Roberto
Cingolani, facciamo il punto su investimenti e progetti futuri di
Leonardo nella nostra regione. «La manifattura di Leonardo
oggi diventa centrale nel mondo. Abbiamo avuto molti ap-
prezzamenti dagli investitori e dai mercati proprio per la qualità
della nostra produzione. Questo è uno degli elementi su cui
poggia la crescita e il rilancio soprattutto degli stabilimenti
pugliesi - spiega Altieri -. In particolare quello di Grottaglie che è
una vera e propria eccellenza mondiale: i committenti sia di
Boeing che di Airbus sono molto soddisfatti del lavoro che si sta
facendo». «Roberto Cingolani e i capi divisione in questi mesi
hanno fatto un lavoro straordinario che ha raddoppiato il valore

del titolo e ha posizionato Leonardo tra i principali player
mondiali nel settore della sicurezza e aerospazio - aggiunge -. Il
piano strategico che abbiamo approvato delinea l’azienda del
futuro come eccellenza nell’innovazione e alta tecnologia. Le
previsioni ci dicono che raggiungeremo il pareggio di bilancio
nel 2025 e questo significa anche uno sviluppo del territorio,
dell’indotto. L’insediamento di Leonardo che ormai ha già qual-
che decennio in Puglia, ha portato ad una crescita professionale
chi ci lavora anche a livello di indotto. Il territorio ha risposto
molto bene e ora abbiamo avviato programmi di collaborazione
anche con le università. L’obiettivo è quello di formare i giovani
pugliesi su questi temi di alta specializzazione che riguardano lo
spazio, la cyber security. Puntiamo soprattutto sui nostri gio-
vani che hanno scelto un percorso nelle materie Stem».

«Oggi la Puglia - ha concluso Altieri -, è assolutamente un
asset strategico di Leonardo. Non è più tempo di avere né dubbi
né timori per il futuro degli insediamenti pugliesi. Oggi gli
investimenti sono sul capitale umano: abbiamo bisogno dei
ragazzi che si stanno laureando in Puglia per i nostri sta-
bilimenti». [Maristella Massari] FORMAZIONE Altieri scommette su ragazzi che hanno scelto le materie Stem

PARLA IL PUGLIESE NUCCIO ALTIERI, CONSIGLIERE D’AMMINISTRAZIONE DI LEONARDO SPA
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VARIAZIONE TENDENZIALE E CONTRIBUTO ALLA VARIAZIONE TENDENZIALE DELLE ESPORTAZIONI NAZIONALI PER AREA UE27 ED EXTRA UE27
Gennaio-dicembre 2023, contributi alla variazione in punti percentuali e variazioni percentuali tendenziali
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ECONOMIA
DATI ISTAT IN VALORE PER IL 2023

LA CHIMICA SOFFRE
Precipita del -40,6% per «sostanze e prodotti
chimici» e cala del -8,9% per gli «articoli
farmaceutici, chimico medicinali e botanici»

MENO EUROPA
Lieve contrazione verso i Paesi Ue (-0,4%)
e +3,8% verso gli extra-Ue: per le merci
lucane, rispettivamente, -5,3% e +22,6%

Esportazioni di Puglia
col freno a mano tirato
L’anno s’è chiuso con un +1,6 in valore. Basilicata +5,5, Sud +16,8%

BRINDISI Movimentazione container SIDERURGIA Tubi in acciaio

di MARISA INGROSSO

Export pugliese col
freno a mano ti-
rato nel 2023. Stan-
do ai dati Istat, la

regione non riesce ad agguan-
tare la splendida performance
del Sud (+16,8%) e si accon-
tenta di un incremento in
valore dell’1,6%. Dimostra
molto più dinamismo la Ba-
silicata che ha portato a casa
un incremento pari al +5,5
per cento.

Il settore merceologico pu-
gliese che soffre di più è la
chimica: precipita del -40,6%
per i prodotti che afferiscono
alla voce “sostanze e prodotti
chimici” e cala del -8,9% per
gli “articoli farmaceutici, chi-
mico medicinali e botanici”;
dati che per la Basilicata val-
gono, rispettivamente,
+38,9% e -2,6%.

Merita di essere sottolinea-
ta la clamorosa performance
della vicina Campania le cui
esportazioni complessive
sfiorano un aumento del 30
per cento (+28,9%), con un
incremento nel settore “Ar -
ticoli farmaceutici, chimico
medicinali e botanici” del
+103,7% rispetto al 2022. «Nel
2023 – scrive l’Istituto nazio-
nale di statistica - l’aumento
delle esportazioni di articoli
farmaceutici, chimico-medi-
cinali e botanici da Campania
e Toscana e di autoveicoli da
Piemonte e Campania forni-
sce un impulso positivo (per
1,5 punti percentuali) alle
vendite nazionali sui mercati
esteri».

Il settore in cui la Puglia
segna il maggior incremento
è nei “Prodotti dell’estrazione
di minerali da cave e mi-
niere” con un balzo superiore
al 200 per cento (+229,4%).
Bene l’export di prodotti ali-
mentari, bevande e tabacco:
+15,7% per la Puglia e + 28,7
per la Basilicata.

Nell’intero anno – dice Istat
- i contributi positivi mag-
giori all’export nazionale de-
rivano dall’aumento delle
vendite delle Marche verso la
Cina (+390,8%), della Cam-
pania verso Svizzera (+99,6%)
e Stati Uniti (+53,4%), della
Toscana verso gli Stati Uniti
(+24,1%) e del Piemonte verso
Francia (+15,2%), Germania
(+9,3%) e Paesi OPEC, ovvero
Arabia Saudita, Iraq, Iran,

Kuwait e Venezuela,
(+39,4%); quelli negativi più
ampi dalle minori esporta-
zioni della Toscana verso la
Svizzera (-38,0%), delle Mar-
che verso Belgio (-64,0%), Ger-
mania (-39,0%) e Stati Uniti
(-33,2%), della Lombardia ver-
so la Germania (-8,4%) e del
Lazio verso il Belgio (-23,4%).
Nel 2023, le province che con-
tribuiscono in misura mag-
giore a sostenere le vendite
sui mercati esteri sono Na-
poli, Torino, Siena e Milano.
Siracusa, Ascoli Piceno, Ca-
gliari e Roma contribuiscono
alla contrazione dell’export.

Sempre nel periodo gen-
naio-dicembre 2023, l’Istat
evidenzia una lieve contra-
zione delle esportazioni pu-
gliesi verso i Paesi Ue (-0,4%)
e un +3,8% di export verso i
Paesi extra-Ue, dati che per la
Basilicata sono, rispettiva-
mente, pari a -5,3% e +22,6%.
Sul podio per variazione per-
centuale positiva con Paesi
extraeuropei è proprio la
Campania con un +42,1%.

Se guardiamo alle aree geo-
grafiche dello Stivale, si se-
gnala come a fronte del citato
+16,8% del Sud, il Centro cala
del -3,4%, il Nord-Centro nel
2023 resta impalato sui valori
dell’anno precedente (+0,1%),
il Nord-ovest cresce del
+2,7%, il Nord-est perde l’1%.
Un andamento che fa ben
sperare per il Meridione ma
che non può non preoccupare
se si guarda alle performan-
ce-Paese. In quest’ottica, la
buona salute del Nord è, a dir
poco, fondamentale. Basti di-
re che se dalle percentuali si
passa al valore assoluto, le
cifre in ballo sono queste: le
esportazioni nazionali valgo-
no 626.204.000.000 di euro;
quelle di Puglia 10.155.000.000,
quelle lucane 2.987.000.000,
quelle del Sud 47.455.000.000
euro, quelle del Centro
111.538.000.000, quelle del
Nord-est 198.353.000.000, quel-
le del Nord-ovest
239.405.000.000, quelle del
Nord-centro 549.296.000.000
euro.

ingrosso@gazzettamezzogiorno.it

«Pesa la situazione di ex Ilva»
Fontana (Confindustria): la lavorazione dei metalli perde quasi il 20%

l «L’ultima rilevazione Istat sulle esportazioni delle re-
gioni italiane nell’ultimo trimestre dello scorso anno registra
tutto sommato una buona performance complessiva della
Puglia, che nel 2023 rispetto al 2022 mette a segno un in-
cremento delle vendite all’estero in valore del
1,4%, mentre nello stesso periodo l’export
dell’Italia viaggia intorno allo zero. L’Agroa -
limentare - commenta il presidente di Con-
findustria Puglia, Sergio Fontana - si conferma
come uno dei nostri più solidi punti di forza,
perché risulta ancora una volta in crescita in
tutte le province. Infatti in Puglia comples-
sivamente segna un bel + 15,7 %. La buona
notizia è che anche il settore degli Autoveicoli
vede le vendite all’estero in ripresa del 16,6% e
cresce anche il comparto mezzi di trasporto del
6,8%».

«Possiamo dire - continua l’imprenditore - che in generale
va bene un po’ tutto il settore della meccanica. Pesa invece
ancora pesantemente sul risultato finale delle esportazioni
pugliesi la situazione dell’ex Ilva di Taranto, la lavorazione

dei metalli che perde - 18%. Preoccupa infine la forte caduta
dell’export della Chimica (-40) , che soffre in particolare nel
Brindisino. Una caduta questa che va indagata meglio in-
sieme a quella delle materie plastiche (-10,3%). A noi risulta

che nella Chimica ci sono molti prodotti delle
PMI innovative locali che sono invece in cre-
scita sui mercati lontani dell’Oriente, come ad
esempio i prodotti per il trattamento di acque
industriali e le vernici per l’edilizia e non».

«Va considerato, comunque, - conclude il
presidente Fontana - che queste rilevazioni
riguardano le esportazioni espresse in valore, e
che quindi, rispetto all’impennata inflazioni-
stica che ha colpito il 2022, nel corso del 2023
molte materie prime e molti listini si sono
deprezzati, cosa che può aver ridotto il valore
delle esportazioni, ma non i volumi. Il valore

l’export pugliese in volumi infatti è cresciuto del 2,1%, no-
nostante le tante incognite e le minacce geopolitiche che
hanno minacciato il nostro export. Per questo possiamo dirci
abbastanza soddisfatti». Marisa Ingrosso

.

.

IL GRAFICO DELL’ISTAT
Si riferisce al periodo
gennaio-dicembre 2023 e
indica variazione tendenziale
e contributo alla variazione
tendenziale delle esportazioni
nazionali per area Ue a 27
ed extra Ue

CONFINDUSTRIA
Sergio Fontana
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FOGGIA
DOPO IL CONSIGLIO COMUNALE

OPERE PUBBLICHE
«Nel piano triennale l’eredità della
programmazione Landella e dei
commissari, assente la nuova Giunta»

«Pochi fondi per la videosorveglianza
elusi anche i problemi dei quartieri»
L’opposizione di centrodestra all’attacco dell’amministrazione Episcopo

FOGGIA Palazzo di città, sede del Comune

l Pressing dei consiglieri comu-
nali del centrodestra di Foggia
sull’amministrazione Episcopo do-
po l’approvazione del bilancio in
consiglio comunale.

«Un bilancio che non incide sui
temi di vitale importanza per i cit-
tadini, ad esempio sull’emergenza
abitativa, sui servizi pubblici delle
partecipate quali il trasporto pub-
blico locale e la rete del gas, sui ser-
vizi sociali al netto del Piano Sociale
di Zona, sulla manutenzione delle
strade, sui servizi alle borgate e così
via. Pesante a nostro avviso l’assen -
za totale di fondi per il diritto allo
studio e istruzione universitaria, po-
litiche giovanili, sport, turismo, po-
litiche del lavoro, per la salute, per
una città capoluogo. Un Piano trien-
nale delle opere pubbliche quasi to-
talmente a firma dei commissari con
esigenze strutturali in parte discu-
tibili e che vede ancora il lascito no-
stro come centrodestra attraverso la
futura realizzazione del Polo Musea-
le Giordaniano, progetto Foggiafor-
bike per la mobilità sostenibile e i 37
milioni di euro del CIS Capitanata.

Un Piano quindi di cui ci si appro-
pria senza aver fatto nulla», affer-
mano i consiglieri del centrodestra
che aggiungono: «Le opere pubbli-
che sono importanti per lo sviluppo
di una comunità e noi le sosterremo
sempre ma non nelle forme inserite
dai Commissari trascurando le prio-
rità di Foggia. Gravissima soprat-
tutto la votazione contraria della
Sindaca e della maggioranza sull’au -
mento dei fondi per l’implementa -
zione della videosorveglianza da noi
proposta insieme all’aumento dei
fondi per rafforzare le azioni del Pat-
to per la sicurezza urbana con la
Prefettura e all’aumento della ma-
nutenzione stradale. Che credibilità
può avere il Comune se la Sindaca
afferma in aula che la lotta all’il -
legalità e agli abusi è prioritaria e poi
non approva lo stanziamento di mag-
giori fondi per le telecamere. Traditi
gli auspici dei cittadini di quei quar-
tieri sensibili come il Biccari zona
167 tra via La Torre e via Spera,
quartiere Ferrovia con le problema-
tiche di via Podgora e limitrofi, il
quartiere Candelaro, Martucci, CEP

e le borgate, anche grazie al voto
contrario di consiglieri di maggio-
ranza che si professano paladini di
quei quartieri. Quartieri che scon-
tano la mancanza di sicurezza e che
chiedono fortemente misure appro-
priate», sottolineano ancora dall’op -
posizione che infine aggiunge:
«L’Amministrazione ha deciso inve-
ce di privilegiare le feste e le sagre, le
luminarie, le passerelle fotografiche
e musicali con stanziamenti netta-
mente superiori alla videosorve-
glianza e alla sicurezza. Noi abbiamo
chiesto di ridimensionare queste at-
tività con impatto tra l’altro modesto
insieme ad una decurtazione delle
spese per i gettoni degli organi po-
litici, ma ci siamo scontrati con un
muro di gomma a trazione Pd che
letteralmente ordina ai consiglieri di
maggioranza e soprattutto al movi-
mento 5 stelle come votare. A ruota il
consigliere De Sabato che furbesca-
mente si è allontanato da tutte le
votazioni per dare segnali d’ingresso
nella maggioranza a tradimento dei
suoi elettori che attendono progetti e
non gestione del potere.»
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